[image: image3.jpg]


[image: image4.jpg]


[image: image4.jpg]
[image: image3.jpg]

[image: image1.png]SCAN

SMALL CLAIMS ANALYSIS NET





[image: image2.jpg]UniversiTA pecu STuni
or Narou Feperico Il




Deliverable 2.3
Introduzione

L’Università degli Studi di Napoli ‘Federico II’ partecipa al progetto Small Claims Analysis Net, co-finanziato dal Programma Giustizia dell’Unione Europea. Il progetto mira alla piena implementazione ed alla massima diffusione della European Small Claims Procedure, procedimento, istituito con il Regolamento UE 2007/861, per le controversie transfrontaliere di valore non superiore a € 5000.

Ai fini dell’analisi circa le problematiche relative allo scarso utilizzo di tale procedura, l’Università degli Studi di Napoli ‘Federico II’ desidera intervistare i principali esperti del settore.

A tal fine, desidereremmo il Suo parere in merito, per questo vorremmo sottoporLe alcune domande.

Interviste per gli stakeholders coinvolti nell’ESCP (avvocati, giudici, professionisti del diritto)

Introduzione ed ambiti di applicazione delle controversie
1. Secondo lei, sarebbe utile che i singoli Stati Membri estendessero l’ ESCP alle controversie interne?

2. Secondo lei, sarebbe possibile migliorare i moduli standardizzati dell’ESCP, ad esempio fornendo maggiori informazioni sui criteri di individuazione del giudice competente, sul campo di applicazione, sugli elementi della controversia da indicare?
3. Secondo lei, l’ESCP deve accentuare i profili di prossimità della giustizia ai singoli utenti o quelli di unificazione e standardizzazione procedurale fino, al limite, di concentrare i procedimenti presso poche (o anche una sola delle) sedi nazionali attraverso l’implentazione on-line?
4. Secondo lei, l’ESCP presenta delle esigenze organizzative e bisogni infrastrutturali diversificati sul piano territoriale: per es., ha una maggiore attitudine applicativa in Stati membri di piccole dimensioni o in regioni territoriali frontaliere?

5. Secondo lei, a tali fini è praticabile in Italia un’ “organizzazione della giustizia di pace” differenziata?

6. Secondo lei, i soli uffici del Giudice di Pace possono garantire in Italia il rispetto dei termini previsti per l’ESCP, la traduzione degli atti e l’eventuale celebrazione di un’udienza in videoconferenza?
7. Secondo lei, quanto potrebbe incentivare la diffusione dell’ ESCP il coinvolgimento di uffici giudiziari diversi da quelli del Giudice di Pace?

8. Secondo lei, potrebbe essere utile l’accessibilità dell’ESCP anche attraverso  gli studi dei notai o di altri pubblici ufficiali assimilabili?
9. L’art. 4 c.4 del Regolamento UE 2007/861 stabilisce che, nei casi di: pretesa manifestamente infondata per ragioni di merito, domanda irricevibile per ragioni di rito, mancata rettifica del modulo di domanda entro il termine stabilito, la domanda è respinta. In tale circostanza, l’organo giurisdizionale decide se sia possibile impugnare tale rigetto. Secondo lei, sarebbe opportuno rendere sempre ammissibile l’impugnazione?
Svolgimento dell’ESCP
10. Secondo lei, sarebbe utile rendere obbligatoria la celebrazione di un’udienza, se in forma di videoconferenza?

11. Secondo lei, sarebbe utile fornire maggior valore probatorio alla consulenza tecnica preventiva?
12. Secondo lei, sarebbe utile stabilire, ai fini dell’omogenea applicazione dell’ESCP, linee guida comuni in ordine all’ammissibilità delle prove?

Assistenza alle parti
13. Secondo lei, se l’assistenza degli esperti (dottori commercialisti, associazioni di consumatori, associazioni di imprenditori et alii) divenisse obbligatoria nell’ESCP, ciò potrebbe apportare decisivi miglioramenti in merito alla conoscenza ed all’utilizzazione della suddetta procedura?

14. Secondo lei, quanto l'assistenza obbligatoria di avvocati potrebbe migliorare la conoscenza e l'utilizzazione dell’ ESCP?
15. In base alla sua esperienza, può dirci se il servizio di assistenza, di cui all’art. 11 del Regolamento UE 2007/861, sia stato in qualche forma implementato?
16. Secondo lei, tale assistenza può essere implementata online o comunque attraverso servizi non territoriali?
17. Secondo lei, dovrebbe essere compito esclusivo degli Stati Membri l’erogazione di tale servizio di assistenza?
18. Secondo lei, sarebbe utile il ricorso alla rete diplomatico-consolare degli Stati Membri per funzioni di assistenza agli utenti?
Impugnazione ed esecuzione della sentenza
19. Secondo lei, è funzionale, ai fini dell’utilizzo dell’ESCP, che i giudici possano in ogni caso stabilire la compensazione delle spese?

20. Secondo lei, sarebbe utile riconoscere un privilegio esecutivo comune alle sentenze pronunciate all’esito dell’ESCP?
21. Secondo lei, sarebbe opportuno rendere ammissibile in qualunque Stato Membro l’impugnazione della sentenza?
Aspetti generali dell’ESCP
22. Ha mai ricevuto informazioni, da parte degli organismi di mediazione, circa la possibilità di conciliazione nell’ambito dell’ESCP?
23. Secondo lei, l’istituzione di corsi di formazione per avvocati, giudici, mediatori, cittadini può essere utile ai fini della diffusione e dell’utilizzazione dell’ESCP?
24. Ha mai ricevuto istruzioni circa l’ESCP da parte dello Sportello Telematico Avvocato o dal Portale Servizi Telematici?

Prego, rispondere qui alle domande
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